Richiesta per spendibilità specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità

                                                                                              Al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

nella persona del Ministro

On. Stefania Giannini

Al Capo di Gabinetto

Alessandro Fusacchia

                                                                                          
A tutti gli Uffici Scolastici Regionali

Oggetto: spendibilità specializzazione per le attività di sostegno
I sottoscritti, specializzandi per le attività di sostegno presso gli Atenei che hanno attivato i corsi di specializzazione in tutta Italia nell’a.a.2013/2014

PREMESSO

che la Costituzione italiana all'art. 2 riconosce i diritti inviolabili dell'individuo e all'art. 3 sancisce il principio di uguaglianza formale e sostanziale;

che la Costituzione italiana riconosce all'art. 34 il diritto all'istruzione;

che la normativa vigente, a partire dalla L. 104/92, in linea con il dettato costituzionale si prefigge di garantire l'inclusione nelle scuole degli alunni con disabilità;

che la suddetta inclusione necessita della presenza, all'interno delle scuole, di personale altamente specializzato e formato in tal senso;

che i corsi di specializzazione per le attività di sostegno, organizzati dagli Atenei italiani, stanno formando, attraverso un percorso articolato e specifico, insegnanti in grado rispondere alle esigenze degli alunni con disabilità, in modo da poter realizzare l'effettiva inclusione scolastica;

che gli attuali specializzandi, per poter essere ammessi ai suddetti corsi di specializzazione, sono stati sottoposti ad una rigorosa selezione;

che per l'accesso agli attuali percorsi di specializzazione i vari titoli abilitanti sono stati equiparati;

che il percorso di specializzazione e il relativo titolo ad esso conseguente sono identici per tutti gli specializzandi, indipendentemente dal titolo di abilitazione (sulle singole aree disciplinari) da ciascuno posseduto;

che è diritto fondamentale degli alunni disabili avere degli insegnanti specializzati per le attività di sostegno;

che gli attuali specializzandi sono gli insegnanti a cui gli alunni con disabilità hanno diritto, sia in forza della normativa vigente, sia in forza dello stesso dettato costituzionale;

che gli attuali corsi di specializzazione termineranno successivamente all'inizio dell'a.s. 2014/2015;

che la spendibilità di un titolo con riserva, prima del suo effettivo conseguimento, vanta numerosi precedenti;






CONSIDERATO

che i futuri docenti specializzati per le attività di sostegno e abilitati con TFA (D.M. 249 del 10 Settembre 2010) rispetto ai loro stessi colleghi di corso abilitati con precedenti tipologie di corso/concorso (L. 341/1990; L. 306/2000) a fronte del superamento della medesima procedura concorsuale, della frequenza del medesimo corso e del superamento del medesimo esame finale, conseguiranno un titolo dalle Università che avrà valore ed effetti estremamente differenti.

che nella scelta delle 20 sedi per l'iscrizione nelle graduatorie di istituto i docenti abilitati con TFA e specializzati in sostegno potrebbero trovarsi a dover escludere sedi in cui è presente la propria classe di concorso per inserire scuole in cui questa non è presente ma che sembrano offrire maggiori possibilità di supplenze sul sostegno. In questo modo gli abilitati con TFA non potrebbero sfruttare pienamente l'incremento delle possibilità di lavoro che il possesso di due titoli, abilitazione e specializzazione, dovrebbe consentire.

che il massiccio piano triennale per l'immissione in ruolo sul sostegno recentemente presentato dal Ministero rischia di precarizzare ulteriormente la posizione dei docenti abilitati con TFA e specializzati per le attività di sostegno che si troveranno, nell'imminente aggiornamento delle graduatorie di istituto, a dover scegliere 20 scuole valide per un triennio per così dire “al buio”, cioè senza alcuna possibilità di prevedere quali sedi saranno scelte per l'ingresso in ruolo già a partire dal prossimo anno scolastico.

Tutto ciò premesso, 

CHIEDONO

L'immediata spendibilità del titolo di specializzazione per le attività di sostegno già a partire dall'a.s. 2014/2015, al fine di garantire il diritto fondamentale degli alunni disabili alla presenza nelle scuole di personale specificatamente formato. 

I corsi di specializzazione per le attività di sostegno (D.M. 30 Settembre 2011, ai sensi del D.M. 249 del 10 Settembre 2010) sono contraddistinti da elevata selettività in ingresso e da un percorso formativo altamente specifico sotto il profilo della didattica, pertanto si ritiene opportuno avanzare la proposta di valorizzare il suddetto, già in sede di attribuzione delle supplenze per l’a.s. 2014/2015, concedendo priorità, per ciò che riguarda le attività di sostegno, ai docenti specializzandi, che frequentano nell’arco degli anni accademici 2014-2015 e 2015-2016, uno dei corsi istituiti in base al suddetto DM 30 Settembre 2011, mediante iscrizione con riserva: 

1) 
negli elenchi del sostegno per i docenti iscritti nelle Graduatorie ad Esaurimento (L. 296/06). 
2)
in elenchi provinciali per i docenti che presenteranno o aggiorneranno la domanda di iscrizione nella seconda fascia delle Graduatorie di Istituto (D.M. 131/2007) entro il 23 giugno p.v. (D.M. 353/2014)

3)
negli elenchi aggiuntivi del sostegno per i candidati inseriti a pieno titolo nelle graduatorie di merito del concorso ordinario (D. M. 356/2014) per il reclutamento di personale bandito con Decreto del Direttore generale per il personale scolastico n. 82 del 24/9/2012.
In particolare chiedono:

1) Per i docenti iscritti in GAE la possibilità di:

- iscriversi da subito con riserva in coda agli elenchi del sostegno dei docenti inseriti nelle GAE 

- sciogliere la riserva all’atto del conseguimento del titolo 

- inserirsi a pettine negli elenchi del sostegno appena sciolta la riserva
2) Per i docenti iscritti o che presentano domanda di iscrizione nella seconda fascia delle Graduatorie di Istituto entro il 23 giugno p.v. (D.M. 353/2014) la possibilità di:

- sciogliere la riserva all’atto del conseguimento del titolo, che avverrà successivamente al 31/07/14 per tutti i corsi di specializzazione sulle attività di sostegno solo di recente avviati dalle università;

- la spendibilità del titolo negli istituti scolastici di TUTTA LA PROVINCIA scelta al momento dell’iscrizione nella seconda fascia delle GI, superando il limite delle venti scuole stabilito dal D.M. 131/2007, tramite la creazione di un elenco provinciale di docenti specializzati sulle attività di sostegno agli alunni con disabilità iscritti nelle GI, da scorrere in subordine agli elenchi dei docenti inseriti nelle Graduatorie ad Esaurimento, garantendo così la nomina in seguito all’esaurimento dell’elenco dei docenti specializzati in GaE e sicura precedenza rispetto ai docenti non specializzati. Ciò sia al fine primario di tutelare il diritto fondamentale degli alunni disabili alla presenza nelle scuole di personale adeguatamente formato, sia al fine di garantire il rispetto dell'art. 3 della Costituzione per quanto riguarda la posizione dei docenti specializzati. Tale modalità garantirebbe maggior controllo sulle chiamate rispetto alla messa a disposizione.

3) La possibilità per i candidati inseriti a pieno titolo nelle graduatorie di merito del concorso ordinario per il reclutamento di personale bandito con Decreto del Direttore generale per il personale scolastico n. 82 del 24/9/2012, di inserirsi con riserva negli elenchi aggiuntivi del sostegno delle rispettive graduatorie, da sciogliere al conseguimento del titolo, così come è stato consentito ai candidati inseriti nelle graduatorie di merito dei precedenti concorsi a cattedra, in base all’articolo 3bis della L. 143 del 4/6/2004.dei docenti specializzati in GaE e all’elenco dei docenti specializzati iscritti nelle Gi e nell’elenco relativo alla provincia in questione (di cui al precedente punto), ma prima del reclutamento di personale NON specializzato inserito nelle graduatorie della Provincia in questione.
4)  La possibilità per i docenti specializzati, già regolarmente inseriti nelle Graduatorie di istituto di una provincia per il triennio 2014/17, di inviare domande di messa a disposizione per il sostegno anche in PROVINCE DIVERSE DALLA PROPRIA, con la garanzia che tale richiesta venga considerata dalle singole scuole sicuramente dopo il reclutamento dei docenti specializzati in GAE ma assolutamente prima del reclutamento di personale NON  specializzato inserito nelle graduatorie di quella provincia. Ciò al fine di garantire la mobilità dei docenti disposti a spostarsi e tutelare gli studenti aventi diritto al sostegno che vivono in province con meno personale specializzato.

Una certa apertura verso più province attraverso la MaD garantirebbe non solo maggiori possibilità ed una piena tutela agli studenti con disabilità di veder riconosciuto il loro diritto di avere un docente di sostegno specializzato ma permetterebbe, altresì, di ottenere una più razionale distribuzione di personale specializzato tra le varie province.

L’obbligo per l’Amministrazione di dare priorità nelle nomine ai docenti in possesso del titolo di specializzazione dovrebbe venire PRIMA del limite della sola provincia, in virtù del fatto che il nostro sistema legislativo prevede una tutela piena per tutti gli studenti disabili.

Convinti della fondatezza e della legittimità delle richieste formulate e consapevoli della priorità delle esigenze di tutela degli alunni disabili, i sottoscritti rimangono in attesa di un sollecito e positivo riscontro.

Coordinamento Nazionale Docenti Specializzandi Sostegno

Gruppo Facebook

https://www.facebook.com/groups/424190704390783/
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Si dichiara ai sensi del D. Lgs 30 Giugno 2003, n.196 “Codice in materia di trattamento dei dati personali” che le informazioni fornite saranno utilizzate unicamente per i fini connessi alla presente petizione

